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di Gianluca Sgueo*
 

Nella finzione letteraria l’esercizio di forme più o 
meno sofisticate di controllo sociale, esercitate re-
plicando le dinamiche del gioco, è un tema ricorren-
te. L’esperienza più significativa proviene dalla Cina: 
il governo di Pechino sta lavorando alla realizzazio- 
ne di uno score civico per ciascun abitante. Al 
governo interessa esercitare un efficace controllo 
sociale e reprimere, all’occorrenza, i comportamenti 
devianti. Altrove, invece, la dimensione ludica delle 
politiche pubbliche indossa una veste democratica

Di quali strumenti dispone un governo per 
gestire con efficacia e in modo innovativo 
le sfide complesse della contemporaneità? 
Tra le molte proposte che alimentano il di-
battito sul tema ce n’è una particolarmente 
originale che suggerisce di parametrare la 
dimensione pubblica espressa da ciascun 
cittadino in base ad alcuni criteri – la rego-
larità nell’adempimento degli oneri fiscali, 
ad esempio – e attribuire una funzione 
premiante al risultato ottenuto. In questo 
scenario distopico, l’adesione ai criteri 
stabiliti dal governo genererebbe uno score 
digitale, un vero e proprio punteggio che 
quantifica il senso civico di ciascun citta-
dino. A punteggi alti corrisponderebbero 
benefici tangibili – la priorità nella preno-
tazione di una visita medica in ospedale, 
tempi ridotti per ottenere un visto sul 
passaporto, agevolazioni fiscali. Punteggi 
bassi, invece, avrebbero ricadute negative 
sulla fruizione dei servizi pubblici. Il citta-
dino irrispettoso di regole e norme sociali, 
ridotto a minus habens, fungerebbe così 
da monito per la collettività. Nella finzio-

ne letteraria e in quella cinematografica, 
l’esercizio di forme più o meno sofisticate 
di controllo sociale esercitate replicando le 
dinamiche del gioco – un sistema di regole, 
la competizione tra gli aderenti, premi ai 
migliori e sanzioni ai peggiori – è un tema 
ricorrente. Nel suo romanzo più celebre, 
Brave new world, Aldous Huxley descrive 
una società esasperata dal senso di comu-
nità, che riproduce in serie le competenze 
individuali e riconosce a ciascuno gratifi-
cazioni sintetiche giornaliere. L’acclamata 
serie televisiva Black mirror dedica grande 
attenzione a società progredite che affida-
no alla tecnologia la vigilanza dell’adesio-
ne alle regole del vivere comune. 
È così anche nella realtà? L’esperienza più 
significativa dal punto di vista dell’assi-
milazione delle dinamiche del gioco nelle 

politiche pubbliche proviene dalla Cina. Da 
qualche anno il governo di Pechino lavora 
alla realizzazione di uno score civico per 
ciascun abitante. Il più vasto esperimento 
sociale della storia umana usa il gioco come 
strumento liberticida. Al governo cinese 
interessa infatti esercitare un efficace con-
trollo sociale e reprimere, all’occorrenza, 
i comportamenti devianti. Altrove, invece, 
la dimensione ludica delle politiche pubbli-
che indossa una veste democratica. Alcuni 
esempi: la Banca mondiale nel 2010 lancia 
Evoke, una graphic novel pensata per coin-
volgere un pubblico globale nella soluzione 
di enigmi. La città di Santa Monica, in 
California, ha in dotazione un’applicazio-
ne per cellulari che ricorda la celebre app 
per incontri Tinder. In questo caso però gli 
utenti scorrendo a destra non esprimono il 

gradimento per un potenziale partner, ma 
si pronunciano sulle varianti urbanistiche 
proposte dalla giunta comunale. Anche la 
recente “lotteria degli scontrini” promossa 
dal governo italiano nasce allo scopo di 
contrastare l’evasione fiscale.
Certamente l’idea di incentivare compor-
tamenti collettivi sfruttando le dinamiche 
del gioco non è nuova – la Roma imperiale 
organizza giochi pubblici e distribuisce 
gratuitamente il frumento (panem et circen-
ses), mentre la Napoli borbonica organizza 
feste popolari, regala il pane e fa eseguire le 
condanne a morte per impiccagione (“feste, 
farina e forca”) nella piazza pubblica. 
Nella modernità però la dimensione ludica 
delle politiche pubbliche assume caratte-
ristiche inedite e spesso preoccupanti. La 
prima: l’associazione tra game-design e 
tecnologia genera questioni etiche circa la 
riservatezza della sfera personale e i confi-
ni dell’intervento pubblico sulle condotte 
individuali. La seconda: fino a che punto il 
game-design incentiva comportamenti vir-
tuosi durevoli? Nel mondo dei videogiochi 
l’interesse dei giocatori è infatti, per defini-
zione, volatile. La terza e ultima: è corretto 
trasmettere l’idea secondo cui l’azione di 
governo è semplificabile al punto da risul-
tare “giocabile”? I problemi delle demo-
crazie occidentali contemporanee nascono 
in larga misura proprio dall’esasperazione 
della semplificazione, che rende indigesta 
la complessità all’opinione pubblica, anche 
quando essa è necessaria e inevitabile.
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GIANNI DE FRAJA    BENVENUTI IN INGHILTERRA

BENVENUTI IN INGHILTERRA
La Brexit, che ha lasciato attonita l’Europa e non solo, può di-
ventare l’occasione per capire meglio l’Inghilterra e, al tempo 
stesso, le ragioni del suo «gran rifiuto». Economia, società, 
istruzione, politica; ma anche la casa, lo sport e l’attaccamen-
to alle tradizioni, a cominciare dalla più inscalfibile di tutte: la 
monarchia. Fuori da molti stereotipi, il libro offre una serie di 
«istruzioni per l’uso», ricche di compassato british humor e di 
genuino calore mediterraneo, di un italiano trapiantato da oltre 
trent’anni nel Regno Unito.

Quando il gioco accorcia
le distanze in politica

GIANLUCA SGUEO
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Al cambiamento non importa se siamo pronti o meno.

Nel futuro che è già qui fare innovazione richiede 
un modo completamente nuovo di pensare: 
un’evoluzione cognitiva di portata uguale 

a quella di un quadrupede che impara a stare in piedi 
sulle zampe posteriori. 

La chiave del successo non sono le regole 
e non è la strategia: è la cultura.

LA LETTURA_Con il game, cittadini e politica più vicini 

E se il gioco fosse un modo per indirizzare i cittadini a comportamenti socialmente utili?  
L’autore in Ludocrazia. Quando il gioco accorcia le distanze tra governi e cittadini (Egea,  
pp. 168, euro 16), propone un’analisi sulle opportunità poste dalla gamification per le società 
del futuro. Un contributo sostanziale al dibattito sul potere pubblico, che pone l’accento sul 
valore positivo del gioco per l’impegno civico comune, ma che apre anche il vaso di Pandora 
dei rischi connessi a una simile contaminazione.
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